
All’inizio dell’ età moderna, nel cuore del Vecchio 
Continente, nacque e si fece strada la Riforma 
Protestante, che prese avvio dalla predicazione di 
Martin Lutero, dopo l’ affissione delle sue  95 tesi 
alla porta della  cattedrale  di Wittenberg (1517). 

Un notevole contributo alla diffusione  delle  nuove  
idee religiose,  derivò dalla  invenzione  della  stampa  a 
caratteri mobili, da  parte di Gutemberg. 
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ϱΣ��ĞŶƚĞŶĂƌŝŽ�ƐƚĂŵƉĂ 

ϴϬϭ 

Ed.:   BILD UND HEIMAT - REICHENBACH 
Em.:  DDR, 09.11.1982 
         5° Centenario della nascita di Martin Lutero 
         (1483-1546), teologo e riformatore. 
         Incisione in rame di Heinrich Aldegrever (1540). 
Obl.:  WITTEMBERG LUTHERSTADT, 09.11.82 

Ed.:   TULANE, New York 
Em.:  Stati Uniti, 30.09.1952 
        5° centenario della stampa del primo libro con  
        caratteri mobili, la Bibbia di Johann Gutenberg. 
        Dipinto murale di Edward Laning. 
        Biblioteca pubblica di New York. 
Obl.: WASHINGTON, SEPT. 30  1952 



Un punto di “non ritorno” per la Riforma, 
lo si ebbe alla Dieta di Worms (1521), 
quando Lutero confermò le sue tesi davanti 
all’imperatore Carlo V. 
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�ŝƩă�ĚĞů�sĂƟĐĂŶŽ 

�ĂƌůŽ�s 

ϭϮϬ 

Ed.:   Diletti, Roma 
Em.:  Città del Vaticano, 20.02.1946 
        IV Centenario del Concilio di Trento. 
Obl.: CITTA’ DEL VATICANO, -3.10.60- 

Ed.:   Comm. 
Em.:  Renania Palatinato, 1947 
        Soggetti diversi. 
        Cattedrale di Worms. 
Obl.: WORMS, 20.6.48. 



Formato sul pensiero di Erasmo da Rotterdam, 
Ulrico Zwingli (1484 - 1531) fu il primo artefice 
della Riforma in Svizzera. 

 

 

 

 

 

 

 

KůĂŶĚĂ 

�ƌĂƐŵŽ�ĚĂ�ZŽƩĞƌĚĂŵ 

ϴϵϵ 

 

 

 

 

 

 

 

^ǀŝǌǌĞƌĂ 

hůƌŝĐŽ��ǁŝŶŐůŝ 

ϴϰϭ 

Ed.:   ECHTE FOTO 
Em.:  Olanda, 30.09.1969  
        5° centenario della nascita di Erasmo da Rotterdam 
        (1469-1536), umanista. 
Obl.: ROTTERDAM, 30.IX.69 

Ed.:   Photoglob-Wehrli AG, Zürich 
Em.:  Svizzera, 18.09.1969 
        Personaggi celebri. 
Obl.: ZÜRICH, 18.-9. 69- 



Il pensiero di Zwingli partiva, come in Lutero, da una rilettura del messaggio cristiano evangelico 
nella sua purezza, per giungere ad un programma anche politico di una patria svizzera confederata 
in cui Zurigo fosse  il perno ad un tempo religioso e politico. 

 

 

 

 

 

^ǀŝǌǌĞƌĂ� 

ϭϮϬϳ 

 

 

 

 

 

^ǀŝǌǌĞƌĂ 

ϭϭϳϱ 

Ed.:   Postkarte 
Em.:  Svizzera, 22.06.1984 
        Esposizione filatelica nazionale  
        ͨNABAͩ ‘84 a Zurigo. 
        Panorama di Zurigo. 
Obl.: ZÜRICH, 10. 4. 85 

Ed.:   VERLAG BERINGER Θ�PAMPALUCHI, 
         ZÜRICH 
Em.:  Svizzera, 17.02.1983 
        Serie di propaganda. 
        150° Università di Zurigo. 
Obl.: ZÜRICH, 17.  - 2. 83 - 



L’opera di Zwingli, caduto sul campo di battaglia 
nella  “seconda guerra di religione”,  proseguita a 
Zurigo dal suo successore, si intrecciò con quella calvi-
nista. Giovanni Calvino (1509 - 1564), francese 
nato a Noyon, era stato espulso dalla Francia per le 
sue pubbliche professioni di protestantesimo, durante 
la persecuzione di Francesco I. 

 

 

 

 

 

 

&ƌĂŶĐŝĂ 

'ŝŽǀĂŶŶŝ��ĂůǀŝŶŽ 

�ϭϰϮϬ 

 

 

 

 

 

 

 

^ǀŝǌǌĞƌĂ 

hŶŝǀĞƌƐŝƚă�Ěŝ�'ŝŶĞǀƌĂ 

ϲϮϰ 

Egli operò nella libera e repubblicana Ginevra 
dove, nel 1559, fondò l’Academia Genevensis (così 
era chiamata l’Università), a cui si accedeva solo 
sottoscrivendo una professione di fede. 

Ed.:   Comm. 
Em.:  Svizzera, 09.03.1959 
        Serie di propaganda. 
        4° Centenario Università di Ginevra 
Obl.: BUREAU DE POSTE AUTOMOBILE, - 4.VI.59 - 

Ed.:   Christliche Verlagstalt Konstanz 
Em.:  Francia, 23.05.1964 
        Uomini illustri. Pro Croce Rossa. 
        J. Calvino 
Obl.: NOYON, 23 MAI 64 



Centro della predicazione di Giovanni Calvino 
fu la Cattedrale di Saint-Pierre, a Ginevra, la 
“Roma protestante”. 

 

 

 

 

 

 

^ǀŝǌǌĞƌĂ 

'ŝŽǀĂŶŶŝ��ĂůǀŝŶŽ 

ϮϬϮϭ 

 

 

 

 

 

 

 

^ǀŝǌǌĞƌĂ 

�ĂƩĞĚƌĂůĞ�Ěŝ�'ŝŶĞǀƌĂ 

ϲϱϬ 

 

Ed.:   LIGHT MOTIF 
Em.:  Svizzera, 05.03.2009 
        5° Centenario della nascita di Giovanni  
        Calvino (1509-1564), riformatore. Statua. 
Obl.: GENEVE, 5 MARS 2009 

Ed.:   G. Sartori, Genève-Versoix 
Em.:  Svizzera, 10.05.1960 
        Messaggeri di epoche passate o 
        edifici storici di città svizzere. 
        Cattedrale di Ginevra. 
Obl.: GENEVE, - 9. 1. 65 - 



La diffusione della Riforma in Svizzera non fu incruenta: a 
fronte delle città e cantoni che adottarono le nuove idee reli-
giose, si contrapposero  quelli  nei  quali la religione cattolica 
era più radicata (i tre Waldstatten, Lucerna, Zugo). 

Ne derivarono scontri armati, le cosiddette “guerre 
di religione”, fino a sfociare, alla morte di Calvino, 
nel tentativo  di riconquistare Ginevra, da parte dei 
Savoia, anche con l’aiuto di forze francesi. 

La notte dell’11 dicembre del 1602 fallì  la 
cosiddetta “Escalade” dei Savoia contro 
Ginevra. 

 

 

 

 

 

 

^ǀŝǌǌĞƌĂ 

�ƐĐĂůĂĚĞ 

ϭϳϭϬ 

 

 

 

 

 

 

^ǀŝǌǌĞƌĂ 

�ƐĐĂůĂĚĞ 

ϭϳϭϬ 

Ed.:   Comm. 
Em.:  Svizzera, 12.03.2002 
        Anniversari. 
Obl.: GENEVE, 12.-3. 02- 

Ed.:   Comm. 
Em.:  Svizzera, 12.03.2002 
        Anniversari. 
Obl.: GENEVE, 14 -15 DEC. 2002



La Controriforma elvetica prese l’avvio 
dal Concilio di Trento (1545 - 1563) che 
riaffermò  i principi  della  cattolicità. 

 

 

 

 

 

 

�ŝƩă�ĚĞů�sĂƟĐĂŶŽ 

�ĂƩĞĚƌĂůĞ�Ěŝ�dƌĞŶƚŽ 

ϭϭϬ 

 

 

 

 

 

 

>ŝĞĐŚƚĞŶƐƚĞŝŶ 

�ĂƌůŽ��ŽƌƌŽŵĞŽ 

ϳϮϱ 

Portatore del messaggio tridentino fu 
il cardinale, arcivescovo di Milano, 
Carlo Borromeo. 

Ed.:   Ris  E. Z. - Trento 
Em.:  Città del Vaticano, 20.02.1946 
        IV Centenario del Concilio di Trento. 
        Cattedrale di Trento. 
Obl.: CITTA’ DEL VATICANO, 3. - 2. 48 

Ed.:   Comm. 
Em.:  Liechtenstein, 07.12.1981 
        Ritratti di famosi visitatori. 
Obl.: VADUZ, 7.DEZ. 1981 



Centri del Cattolicesimo 
elvetico furono il già  
ricordato monastero di 
Einsiedeln e quello di 
San Gallo. 

I Gesuiti, fondati da Sant’Ignazio di Loyola, 
operarono a Lucerna, dove la Chiesa di Roma 
stabilì, nel 1579, una sua nunziatura. 

 

 

 

 

 

 

^ǀŝǌǌĞƌĂ 

^ĂŶ�'ĂůůŽ 

ϲϱϱ 

 

 

 

 

 

 

�ŝƩă�ĚĞů�sĂƟĐĂŶŽ 

^ĂŶƚ͛/ŐŶĂǌŝŽ 

ϭϭϯ 

Ed.:  foto Gross 
Em.: Svizzera, 10.05.1960 
        Messaggeri di epoche passate o 
        edifici storici di città svizzere. 
        Cattedrale di S. Gallo         
Obl.: ST. GALLEN, 7 - 8  1965  

Ed.:  “Ferrania” 
Em.:  Città del Vaticano, 20.02.1946 
        IV Centenario del Concilio di Trento. 
        S. Ignazio. 
Obl.: CITTA’ DEL VATICANO, 29. 11. 47. 



Nel ‘700 si fece sempre più condizionante sulla 
civiltà svizzera l’influenza francese; l’illuminismo 
esaltò la ragione, qualità preziosa dell’uomo. 

Diderot, fondatore dell’Encyclopédie, ne fu uno 
dei massimi rappresentanti, accanto a Voltaire 
che parlò della Svizzera come di un Paese che 
“deve restare libero”. 

 

 

 

 

 

 

&ƌĂŶĐŝĂ 

ϭϭϲϯ 

 

 

 

 

 

 

&ƌĂŶĐŝĂ 

ϴϱϰ 

Ed.:   G. PARISON Θ�B. REGNIER - Photo M. Rigal 
Em.:  Francia, 07.06.1958 
        Celebrità. Diderot. 
Obl.: LANGRES, 7 JUIN 1958 

Ed.:   MUSÉE POSTAL 
Em.:  Francia, 14.11.1949 
        Celebrità del XVIII secolo. Voltaire. 
Obl.: PARIS, MUSÉE POSTAL, 4 - 3 - 50 



Nel 1761 fu fondata la Società Elvetica, una sorta 
di Accademia, pervasa dal fervore illuministico. 

Ad essa aderì, fra gli altri, anche Pestalozzi, che si 
affermò come grande pedagogista ed educatore 
soprattutto per aver sempre sostenuto il diritto del 
popolo all’istruzione. 

 

 

 

 

 

 

^ǀŝǌǌĞƌĂ 

ϰϮϳ 

 

 

 

 

 

 

^ǀŝǌǌĞƌĂ�ƐĞƌǀŝǌŝ 

ϰϬϭ 

Ed.:   Conzett Θ�,ƵďĞƌ͕��üƌŝĐŚ 
Em.:  Svizzera, 12.01.1946 
        Bicentenario della nascita del pedagogo  
        J. H. Pestalozzi (1746-1827). 
Obl.: ZÜRICH, 31.XII.46 

Ed.:   Photo-Edition A. DERIAZ, Baulmes 
Em.:  Svizzera, francobolli di servizio, 22.09.1958 
        Ufficio Internazionale d’Educazione. 
Obl.: GENÈVE, 22.IX.58 



Il tema della virtù elvetica fu fatto proprio da  
Albrecht von Haller (1708-1777) che, nel 
poema “Le Alpi”, esaltò le bellezze naturali 
delle montagne , quale fucina di carattere….  

 

 

 

 

 

 

^ǀŝǌǌĞƌĂ 

ϵϴϬ 

 

 

 

 

 

 

^ǀŝǌǌĞƌĂ� 

ϱϱϯ 

Ed.:   ILLUSTRATO LUZERN 
Em.:  Svizzera, 28.04.1975 
        Europa. Dipinti. ͨIl Mönchͩ͘ 
Obl.: JUNFRAUJOCH, - 5.12.84 - 

Ed.:   Comm. 
Em.:  Svizzera, 01.12.1954 
        Pro Juventute. Effigie di J. Gotthelf, scrittore. 
Obl.: BERN, 1.XII.54 

….e, più tardi, nella seconda metà 
dell’Ottocento, da Geremia Gotthelf,  
cantore della civiltà contadina. 



Mentre gli ideali della 
Rivoluzione francese si 
facevano strada in Sviz-
zera, nasceva ad Ajaccio, 
in Corsica, nel 1769, 
Napoleone Bonaparte. 

 

 

 

 

 

 

&ƌĂŶĐŝĂ 

ϭϲϭϬ 

 

 

 

 

 

 

^ǀŝǌǌĞƌĂ� 

ϲϵϯ 

Ed.:   G. d. T. 73, Bd Raspail, PARIS-6° 
Em.:  Francia, 16.08.1969 
        Bicentenario della nascita di  
        Napoleone Bonaparte. 
Obl.: AJACCIO, 16-8-69 

Ed.:   Comm. 
Em.:  Svizzera, 01.06.1962 
        Pro Patria. Effigie di J.J. Rousseau.  
Obl.: GENEVE, 10 - II 1962 

J.J. Rousseau (1712 - 1778), il cittadino 
di Ginevra, pensatore dell’ Illuminismo 
ed autore de “Il contratto sociale”, stilò il 
modello di una democrazia politica, cui si 
ispirarono i protagonisti più avanzati del-
la Rivoluzione francese. 



 

 

 

 

 

 

&ƌĂŶĐŝĂ 

ϴϵϲ 

 

 

 

 

 

 

^ǀŝǌǌĞƌĂ� 

ϭϲϮϳ 

Nel nome della “rivoluzione elvetica”, si ebbero 
sommosse e si proclamarono micro-repubbliche 
finchè, dopo l’invasione del Paese da parte delle 
sue truppe, Napoleone costituì la Repubblica 
Elvetica, che dichiarò “una e indivisibile”. 

Sul suolo svizzero le truppe francesi, 
sotto il comando del generale Massena, 
sconfissero gli alleati anti-napoleonici, 
guidati dal generale russo Suworow, a 
Zurigo, nel 1799. 

Ed.:   LES ÉDITIONS NOMIS, PARIS 
Em.:  Francia, 02.06.1951 
        Celebrità del XIX secolo. Napoleone I. 
Obl.: PARIS VII, 4 - 10 195.. 

Ed.:   Wehrli A.-G., Kilchberg-Zürich 
Em.:  Svizzera, 24.09.1999 
        Bicentenario della traversata delle 
        Alpi dell’Esercito russo. 
        Emissione congiunta con la Russia.  
Obl.: ANDERMATT, 24.9.99 



Esaurita  l’esperienza della  Repubblica  Elvetica, 
in Svizzera, come nel resto dell’Europa, si facevano 
strada le idee liberali. Nella prima metà dell’800 la 
Svizzera ospitò numerosi rifugiati, provenienti dai 
regimi restaurati.  

Giuseppe Mazzini fondò a Berna, nel 
1834, la Giovine Europa, nel tentativo di 
costituire un’organizzazione democratica 
europea sovranazionale. 

 

 

 

 

 

 

&ƌĂŶĐŝĂ 

ϭϮϱϯ 

 

 

 

 

 

 

/ƚĂůŝĂ 

ϭϮϵ 

Ed.:   Comm. 
Em.:  Italia, 20.09.1922 
        Cinquantenario della morte di Giuseppe Mazzini 
        (1805-1872), politico. 
Obl.: GENOVA, 21.9.22 

Ed.:   PHOTO KEYSTONE, 25, RUE ROYALE - PARIS (8e)  
Em.:  Francia, 07.04.1960 
        Anno mondiale del Rifugiato. 
Obl.: PARIS, 7 4 60 



Dopo aver superato spinte conservatrici e 
reazionarie, nonché una guerra civile 
(1847), in Svizzera finalmente democrazia 
e federalismo si affermarono.  

Il federalismo degli Stati Uniti d’America ebbe una notevole influenza sulla nascita del federalismo 
svizzero, anche se aspetti particolari e diverse e più profonde radici ne mantenevano una netta distinzione.  

 

 

 

 

 

 

^ƚĂƟ�hŶŝƟ 

ϲϯϬ 

 

 

 

 

 

 

^ǀŝǌǌĞƌĂ� 

ϭϯϱϰ 

Ed.:   A “COLOURPICTURE” PUBLICATION,  
         BOSTON 15, MASS., U.S.A. 
Em.:  USA, 04.07.1957 
         Bandiera nazionale ͨOld Gloryͩ�48 stelle. 
Obl.: WASHINGTON, JUL 4 1957 

Ed.:   Photoglob Zürich/Vevey  
Em.:  Svizzera, 05.09.1990 
        7° centenario della Confederazione svizzera. 
Obl.: BELLINZONA, 9. 9. 91 



Nel 1848 fu varata la nuova Costituzione della 
Confederazione;  Berna, situata fra la Svizzera 
francese e quella tedesca, adatta ad unire  le  due  
maggiori realtà  politiche del Paese, divenne  la  
capitale del nuovo Stato federale. 

Il palazzo federale, sede del Parlamento, venne inaugurato nel 1857: in stile rinascimentale ed ispirato 
a modelli fiorentini, rappresentava, anche architettonicamente, l’unitarietà della Confederazione. 

 

 

 

 

 

 

^ǀŝǌǌĞƌĂ 

ϭϳϭϭ 

 

 

 

 

 

 

^ǀŝǌǌĞƌĂ� 

ϲϱϮ 

Ed.:   Photographie Gabler Interlaken  
Em.:  Svizzera, 10.05.1960 
        Messaggeri di epoche passate o edifici storici 
        di città svizzere. Torre a Berna. 
Obl.: BERN, 11. 12. 85 

Ed.:   Comm.  
Em.:  Svizzera, 12.03.2002 
        Anniversari. 100° ann. Palazzo Federale. 
Obl.: BERN, 12. -3. 02- 



La nascita e l’affermazione 
dello Stato moderno non 
sono solo la conseguenza di 
eventi politici e/o militari, 
ma riconoscono, quali con-
cause, tutta una  serie  di 
riforme economiche e sociali 
di grande portata. 

La rivoluzione industriale portò subito benefici effetti: 
l’agricoltura subì un notevole ammodernamento delle 
strutture che favorì un miglior sfruttamento del terreno. 

 

 

 

 

 

 

^ǀŝǌǌĞƌĂ 

ϳϬϴ 

 

 

 

 

 

 

&ƌĂŶĐŝĂ 

ϰϲϲ 

Ed.:   BRAUN & Cie. Imp.-Edit Paris (France) 
Em.:  Francia, 02.12.1940 
        Pro Soccorso Nazionale. Mietitura. 
Obl.: TOURS-GARE, 12  - 6 41 

Ed.:   PHOTOCROMIE  
Em.:  Svizzera, 21.03.1963 
        Serie di propaganda. Contro la fame. 
Obl.: DELEMONT, - 4.10.82 - 

 

1 . 4 -  La crescita dello Stato moderno 



Nel campo monetario, le oltre ottocento varietà di monete 
esistenti sul suolo svizzero vennero unificate nel “franco”. 

 

 

 

 

 

 

^ǀŝǌǌĞƌĂ 

ϲϵϱ 

 

 

 

 

 

 

^ǀŝǌǌĞƌĂ 

ϲϵϳ 

Ed.:   Comm.  
Em.:  Svizzera, 01.06.1962 
        Pro Patria. Effigie di J.J. Rousseau.  
        Monete antiche. Ducato di Schwyz. 
Obl.: BRUNNEN, - 1.VI.62 - 

Ed.:   Comm.  
Em.:  Svizzera, 01.06.1962 
        Pro Patria. Effigie di J.J. Rousseau.  
        Monete antiche. Soldo di Nidwalden. 
Obl.: HERGISWIL, - 1.VI.62 - 



Grande impulso alla crescita derivò dalle comunicazioni su acqua: 
il primo battello a vapore entrò in funzione sul lago di Ginevra nel 
1823; molti altri seguirono su tutti i laghi svizzeri. 

 

 

 

 

 

 

^ǀŝǌǌĞƌĂ 

ϭϬϱϱ 

 

 

 

 

 

 

^ǀŝǌǌĞƌĂ 

ϭϬϱϭ 

Ed.:   Tipo-Lito Pravicini Θ�Ferrari - Milano 
Em.:  Svizzera, 09.03.1978 
        Esposizione nazionale filatelica 
        ͨLEMANEX 78ͩ a Losanna.  
        ͨLe Winkelriedͩ�(1871). 
Obl.: GENÈVE, - 9.-5. 79 - 

Ed.:   Tipo-Lito Pravicini Θ�Ferrari - Milano 
Em.:  Svizzera, 09.03.1978 
        Esposizione nazionale filatelica 
        ͨLEMANEX 78ͩ a Losanna.  
        ͨIl Verbanoͩ�(1826). 
Obl.: LOCARNO, - 9.-5. 79 - 



Le ferrovie furono però il fattore trainante più evidente del passaggio ad una moderna economia 
nazionale: poco alla volta crebbe la rete ferroviaria sia all’interno, sia verso l’estero; meraviglia, per 
l’epoca, la linea del San Gottardo (1882) che facilitava gli spostamenti Nord-Sud. 

A questo contribuirà anche il traforo del Sempione, completato nel 1906. 

 

 

 

 

 

 

^ǀŝǌǌĞƌĂ 

ϭϭϰϴ 

 

 

 

 

 

 

^ǀŝǌǌĞƌĂ 

ϭϴϴϭ 

Ed.:   Comm.  
Em.:  Svizzera, 07.03.2006 
        Centenario del tunnel ferroviario del 
        Simplon e della ferrovia Berna- 
        Lötschberg-Simplon. 
Obl.: BRIG, 7. MARZ 2006 

Ed.:   PHILSWISS Foto SBB/CFF  
Em.:  Svizzera, 18.02.1982 
        Centenario della ferrovia del  
        S. Gottardo. Dampflokomotive C 4/5. 
Obl.: BERN, 18. 2. 82  



Il ruolo internazionale della Svizzera, nel mondo contemporaneo, si può dire che prenda l’avvio dalla nascita della 
Croce Rossa.  

Fu infatti nel corso della seconda guerra d’indipendenza italiana (1959) ed in particolare sul campo di battaglia di 
Solferino che Henri Dunant fu colpito dal tremendo spettacolo della guerra e delle sue tragiche conseguenze. 

 

 

 

 

 

 

/ƚĂůŝĂ 

ϴϲϴ 

Ed.:   Garzanti - St. Grafico di Roma 
Em.:  Italia, 27.06.1959 
        Centenario della II guerra  
        d’Indipendenza. 
        ͨDopo la battaglia͕ͩ 
������;quadro�di Giovanni Fattori)  
Obl.: MAGENTA, 2.10.1959 

Ed.:   Comm.  
Em.:  Italia, 27.06.1959 
        Centenario della II guerra  
        d’Indipendenza. 
Obl.: SOLFERINO, -9.10.59 

 

 

 

 

 

 

/ƚĂůŝĂ 

ϴϲϳ 



Un giovane banchiere svizzero, Henry Dunant  
(1828-1910) , capitato per caso sul campo di batta-
glia di Solferino (24 giugno 1859), restò profon-
damente turbato alla vista di tante sofferenze. 

Egli  sostenne che i feriti non appartengono più ad 
alcun Paese,  ma solo all’Umanità e come uomini 
vanno trattati. 

Le sue idee e la sua azione entusiastica, sostenute da altri 
personaggi influenti furono accolte da molti Stati sia piccoli 
che grandi e portarono alla sottoscrizione della famosa 
Convenzione di Ginevra (22 agosto 1864). 

Tutti operano, in guerra e in pace, secondo sentimenti di 
umanità e di fratellanza universale, in modo apolitico e 
neutrale. 

 

 

 

 

 

 

^ǀŝǌǌĞƌĂ� 

ϲϱϮ 

 

 

 

 

 

 

^ƚĂƟ�hŶŝƟ 

ϴϬϯ 

Ed.:   TULANE - New York  
Em.:  Stati Uniti, 21.11.1952 
        In onore della Croce Rossa 
        Internazionale. 
Obl.: NEW YORK, NOV 21 1952 

Ed.:   Borel-Boissonnas, Genève  
Em.:  Svizzera, 14.09.1978 
        Uomini illustri. Henri Dunant. 
Obl.: GENÈVE, 24.10.78 



I vari Paesi firmatari istituirono ciascuno una 
Società Nazionale, cui diedero il nome di Croce 
Rossa e scelsero, quale simbolo, appunto, la croce 
rossa su fondo bianco: lo stesso simbolo della 
bandiera svizzera con colori invertiti. 

Nei Paesi musulmani il 
simbolo fu una mezzaluna 
rossa ed in Persia, un leone 
con l’astro solare in rosso.  

 

 

 

 

 

 

^ǀŝǌǌĞƌĂ� 

ϳϭϬ� 

 

 

 

 

 

 

^ƉĂŐŶĂ 

�ϭϱϴϮ 

Ed.:   INDUSTRIAS GRAFICAS ESPAÑA, 
         S.l. - MADRID          
Em.:  Spagna, 30.05.1969 
        Cinquantenario della Lega delle  
        Associazioni di Croce Rossa. 
Obl.: MADRID, 30.MAY.69 

Ed.:   BOURGOGNE, 3, r. du Morey-St. Denis Dijon  
Em.:  Svizzera, 21.03.1963 
        Centenario della Croce Rossa. 
        (Stampato in foglietto) 
Obl.: GENÈVE, 16.IX.63 



Successivamente venne 
fondata una Lega delle 
Società della Croce Rossa, 
con sede a Ginevra, dove si 
svolgono periodicamente le 
relative Conferenze Inter-
nazionali. 

Sempre a Ginevra ha sede il Museo 
Internazionale della Croce Rossa,dove 
sono raccolte le testimonianze delle in-
numerevoli attività della stessa. 

 

 

 

 

 

 

^ǀŝǌǌĞƌĂ� 

ϭϯϬϳ 

 

 

 

 

 

 

^ǀŝǌǌĞƌĂ 

ϭϮϱϵ 

Ed.:   Ligue des Société dela Croix-Rouge  
Em.:  Svizzera, 09.09.1986 
        Serie di propaganda. XXV Conferenza Internazionale 
        della Croce Rossa. 
Obl.: GENÈVE, 31.10.1986 

Ed.:   MICR 1988, Genève. Photo B. Plantier  
Em.:  Svizzera, 13.09.1988 
        Serie di propaganda. Museo Internazionale 
        della Croce Rossa. 
Obl.: GENÈVE, 30 Octobre 1988 



 

 

 

 

 

 

^ǀŝǌǌĞƌĂ� 

ϭϭϴϴ 

 

 

 

 

 

 

^ǀŝǌǌĞƌĂ 

ϱϬϮ 

Ed.:   Comm.  
Em.:  Svizzera, 01.12.1950 
        Pro Juventute. Effigie del generale von Bernegg. 
Obl.: MAIENFELD, 31.V.51 

Ed.:   Druck und Verlag Engadin Press AG, Samedan  
Em.:  Svizzera, 22.08.1983 
        Serie di propaganda. Anno mondiale delle 
        Comunicazioni. 
Obl.: GENÈVE, 22.-8. 83- 

Nel 1914 l’Europa si apprestava alla guerra 
ma la Svizzera, il cui esercito era stato posto 
sotto il comando di due capi di Stato maggiore 
generali Theophil Sprecher von Bernegg e 
Ulrich Wille, riuscì ad affermare la propria 
neutralità, nonostante la dipendenza per i suoi 
rifornimenti da entrambi gli schieramenti. 

Alla fine della prima guerra mondiale, sul piano 
politico, fu istituita,  nel 1919,  la  Società  delle  
Nazioni,  con  sede  a Ginevra, con lo scopo di 
mantenere la pace nel mondo. 

La Svizzera vi aderì, non senza contrasti interni, 
ottenendo il riconoscimento della sua “neutralità  
differenziata”  e  vincolata  al  dovere  delle sole  
sanzioni finanziarie ed economiche nei confronti di 
Stati “aggressori”. 



 

 

 

 

 

 

^ǀŝǌǌĞƌĂ� 

ϴϰϮ 

 

 

 

 

 

 

/ƚĂůŝĂ 

ϰϱϮ 

L’avvento dei nazionalismi, tedesco e italiano, 
poneva la Svizzera in una posizione difficile: 
era sentita la necessità della convivenza alla 
maniera del buon vicinato. 

Nonostante tutto si addensarono sull’Europa 
nubi sempre più cupe, fino allo sfociare nel 
secondo conflitto mondiale. 

Il generale Henri Guisan, 
a capo dell’esercito svizzero, 
espose in un proclama, la 
“volontà di resistenza” del 
popolo svizzero, che riuscì a 
mantenere anche in questa 
occasione la propria neu-
tralità. 

Ed.:   PERROCHET Lausanne 
Em.:  Svizzera, 18.09.1969 
        Personaggi celebri.  
        Generale Henri Guisan. 
Obl.: LAUSANNE, 18 –9. 69 –  

Ed.:   Ballerini & Fratini - Firenze 
Em.:  Italia, gennaio-aprile 1941 
        Fratellanza d’armi italo-tedesca 
Obl.: ROMA, 8. - 7.42 - XX 



Subito dopo la guerra, nel 1945, fu creata l’Organizzazione delle Nazioni Unite (ONU), sulla scia della Società 
delle Nazioni, con lo scopo di favorire la soluzione pacifica delle controversie internazionali, mantenere la pace e 
promuovere il rispetto per i diritti umani. La Svizzera, applicando il principio della “solidarietà nella neutralità”, 
non vi aderì (entrerà a farvi parte solo nel 2002), ma comunque ospitò, a Ginevra, la sede più importante 
dell’Organizzazione, dopo la sede centrale di New York.  

 

 

 

 

 

 

^ǀŝǌǌĞƌĂ� 

^�ϯϲϱ 

 

 

 

 

 

 

^ǀŝǌǌĞƌĂ� 

^�ϯϲϰ 

Ed.:   Sp. 11 55 1 
Em.:  Svizzera (servizi), 24.10.1955  
         ͨNATIONS UNIESͩ  
         Figura alata (scultura simbolica)      
Obl.: GENÈVE, 17.11.55 

Ed.:   Alfred de Nollbeck - Genéve 
Em.:  Svizzera (servizi), 24.10.1955  
         ͨNATIONS UNIESͩ   
         Facciata nord del Palazzo delle 
         Nazioni.     
Obl.: GENÈVE, 24 X 1959 



L'obiettivo dell'OMS,  
è il raggiungimento da 
parte di tutti i popoli del 
livello più alto possibile 
di salute, definita come 
condizione di completo 
benessere fisico, mentale 
e sociale, e non solo come 
assenza di malattia.   

 

 

 

 

 

 

^ǀŝǌǌĞƌĂ� 

^�ϰϮϵ 

Ed.:   1155  
Em.:  Svizzera (servizi), 22.10.1956 
         Ufficio Internazionale del Lavoro 
Obl.: GENÈVE, 22.10.56 

Ed.:   Comm. 
Em.:  Svizzera (servizi), 19.03.1962  
        Soprastampa: 
         ͨERADICATION DU PALUDISMEͩ   
 Obl.: GENÈVE, 7-8 IV.1962 

L'Organizzazione internazionale del lavoro è un'agenzia specializzata delle Nazioni Unite che si occupa di 
promuovere la giustizia sociale e i diritti umani internazionalmente riconosciuti, con particolare riferimento a 
quelli riguardanti il lavoro in tutti i suoi aspetti.  

Sono molteplici le organizzazioni speciali delle Nazioni Unite, ospitate dalla Svizzera, in particolare a Ginevra, 
ed a cui la Svizzera partecipa. Tra queste ricordiamo l’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS). 

 

 

 

 

 

 



Anche il mondo dei servizi postali e la sua organizzazione hanno trovato ospitalità in Svizzera. 
L'Unione postale universale  (UPU), è un'agenzia specializzata dell'Organizzazione delle Nazioni 
Unite, con sede a Berna, che coordina le politiche postali dei paesi membri, e di conseguenza l'intero 
sistema postale mondiale.  

 

 

 

 

 

 

^ǀŝǌǌĞƌĂ� 

^�ϯϴϭ 

 

 

 

 

 

 

^ǀŝǌǌĞƌĂ� 

^�ϰϭϳ 

Ed.:   Photoglob-Werli A.G., Zürich 
Em.:  Svizzera (servizi), 16.09.1957  
        Unione Postale Universale. 
        Monumento. 
 Obl.: BERN, 16.IX.57 

Ed.:   Photo Edit. 6010 
Em.:  Svizzera (servizi), 24.10.1960  
        Unione Postale Universale. 
        Pegaso. 
 Obl.: BERN, 24 X 1960 



 

 

 

 

 

 

^ǀŝǌǌĞƌĂ 

ϭϭϵϴ 

 

 

 

 

 

 

^ǀŝǌǌĞƌĂ 

ϭϰϮϮ 

In ambito sportivo la Svizzera ospita, a Losanna, il 
Comitato Olimpico Internazionale, nato nel 1894 
dall’idea di  De Coubertin di utilizzare lo sport come 
strumento per promuovere la pace e la comprensione 
tra i popoli. 

 Il Museo Olimpico, anch’esso con sede a Losanna, 
è dedicato alla storia dei giochi olimpici antichi e 
moderni (sia estivi che invernali), e fu inaugurato 
il 23 giugno 1993 per volere dell'allora presidente 
del CIO Juan Antonio Samaranch.  

Ed.:   PERROCHET S.A. Lausanne 
Em.:  Svizzera , 21.02.1984  
        Serie di propaganda. 
        Comitato Internazuionale Olimpico. 
 Obl.: LAUSANNE, 18-24 MARS 1985 

Ed.:   COMITÉ INTERNATIONAL OLIMPIQUE, LAUSANNE 
Em.:  Svizzera , 16.03.1993  
        Serie di propaganda. 
        Museo olimpico, Losanna. 
 Obl.: LAUSANNE, 16. - 3.93 - 



 

 

 

 

 

�ŝƩă�ĚĞů�sĂƟĐĂŶŽ 

ϮϬϱ 

 

 

 

 

 

 

^ǀŝǌǌĞƌĂ 

ϭϴϳϰ 

Ancora oggi è presente in 
Vaticano un esempio di 
mercenariato, istituzio-
nalizzato: è la Guardia 
Svizzera, fondata da pa-
pa Giulio II nel 1506. 

Secondo la tradizione, la 
divisa sarebbe stata dise-
gnata nientemeno che da 
Michelangelo. 

Oggi la Guardia Svizzera si occupa della difesa e del-
la sicurezza del Papa e del Palazzo Apostolico, anche 
se le sue funzioni sono poco più che simboliche. 

In passato invece la Guardia ebbe modo di distin-
guersi anche militarmente, come nel 1527 quando, nel 
tragico “sacco di Roma”, i lanzichenecchi del-
l’imperatore Carlo V misero a ferro e fuoco Roma; 
gli svizzeri salvarono il Papa, conducendolo in Castel 
S. Angelo, ma il capitano Kaspar Röist fu trucidato 
con altre 147 guardie, negli scontri avvenuti in piazza 
S. Pietro e persino all’interno della basilica. 

Ed.:   Brunner & C., Como 
Em.:  Città del Vaticano, 27.04.1956  
        Istituzione della Guardia Svizzera. 
 Obl.: CITTA’ DEL VATICANO, 25. - 9.956 - 

Ed.:   GEOPROGRAM 
Em.:  Svizzera , 22.11.2005  
        5° centenario della Guardia 
        Svizzera Pontificia. 
Obl.: Luzern, 22.11.2005 


